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KORZINA
design Karim Rashid
2006

p. 46-49-54-55-215-216

Gettacarte.
Il suo nome in russo significa cestino, ma Korzina 
è utilissimo anche per nascondere tutti quegli 
oggetti inutili e invadenti che occupano il nostro 
spazio. Korzina è realizzato in polietilene tinto in 
massa ottenuto mediante stampaggio rotaziona-
le. La parte esteriore è disponibile in due finiture: 
verniciatura protettiva opaca o verniciatura luci-
da.
Materiale:
Polietilene.

Garbage can.
It takes its name from the Russian language, tran-
slating simply as can, but Korzina is much more: 
attentive to our needs to dispense of unwanted 
objects and materials that clutter our space. Korzi-
na is produced in polyethylene and solution-dyed 
by means of rotational moulding. The exterior is 
available in two finishes: opaque protective paint 
or polished paint.
Material:
Polyethylene.
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Per sedurre Melite, un’amica reticente, il Marchese di Fremicour le propone di visitare 
la casa che ha appena finito di costruire sulle rive della Senna, alle porte di Parigi. Esita-
zioni, schermaglie della giovane che alla fine accetta. E la situazione “inevitabilmente” 
si capovolge. La visitatrice è conquistata via via che attraversa le stanze. La progressio-
ne del sentimento si modula trivialmente sulla scoperta di questo nuovo spazio. Non 
è la magnificenza ad imporsi, per ora, ma la “comodità” e l’eleganza dei luoghi. Il gusto 
più della potenza. L’utile è il fine più ostentato... . Avanzò ed entrò lei stessa in una nuo-
va stanza, ancora più deliziosa di tutte quelle che aveva visto fino a quel momento... . 
Questa nuova stanza è un locale da bagno. Marmi, porcellane, mussole, non si è fatto a 
meno di nulla... “

cit. Georges Vigarello ‘Lo sporco e il pulito, l’igene del corpo dal Medio Evo ad oggi’ ed. Marsilio 1987, p. 118




